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Unpo’PippiCalzelunghe,unpo’pasionariasessantottina:Pepperminta,protagonistadell’omo-

nimofilmdellavideo-artistasvizzeraPipilottiRist, libera ilmondodallegabbiedelleconvenzioninella

commediapsichedelicadovelavitaè inTechnicolor.EsordioallaregiadiRistdopounavitadi installa-

zioni,«Pepperminta»(Orizzonti)èun’operachevuole«portareottimismo, farcadere lepaure inutilie

spingere a le persone a superare i propri limiti». Insomma, un’ideologia da rivoluzione culturale.
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W
erner Herzog ha raddoppiato:
due film in concorso. Dopo l’an-
nunciato Cattivo tenente, re-
make di Abel Ferrara, il film-sor-
presa è stato My Son My Son

What Have Ye Done, prodotto da David Lynch. Per
chiudere il cerchio, ora ci vorrebbe un remake di
Fitzcarraldo diretto da Lynch e prodotto da Ferra-
ra. Ma la notizia divertente è un’altra: ieri il diret-
tore Marco Muller ha rivelato che i film di Herzog
hanno rischiato di essere tre: «Mentre ci sentiva-
mo per il secondo film mi ha detto: senti, ho inten-
zione di tornare quest'estate in Etiopia per girare
un film che potrei fare in due settimane e monta-
re in tre. A quel punto gli ho chiesto se aveva un
terzo film da propormi... Poi il problema non si è
posto perché ha lavorato fino ad agosto alla po-
stproduzione di My Son My Son. In realtà i film di
Herzog alla Mostra sono davvero tre (quindi han-
no rischiato di essere quattro): ieri è stato proiet-
tato anche il corto La Bohème, musica pucciniana
(cantata, forse per motivi di diritti, in inglese)
montata su immagini girate, appunto, in Etiopia.
Alcuni giovani dell’etnia dei Mursi – ragazzi arma-
ti fino ai denti, ragazze altere e bellissime – guar-
dano nella macchina da presa mentre Rodolfo e
Mimì intonano «Che gelida manina» (ma in ingle-
se le parole sono diverse). Tutto questo per 4 mi-
nuti affascinanti, enigmatici, forse inutili ma con
una loro fitzcarraldiana bellezza (Herzog ci ave-
va già dimostrato che opera e giungla stanno be-
ne insieme). Ora, c’è chi insinua che da qui alla
fine della Mostra tutti i film – anche quelli italia-
ni: Placido, Comencini... - siano in realtà diretti
da Herzog. Ma la verità è un’altra: Herzog ha gira-
to tutti i film americani ed europei, mentre le pelli-
cole provenienti da Asia e Africa sono tutte diret-
te dai figli di Makhmalbaf.❖
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